
Crocifisso  
di Gerone,  
976 circa, 
Colonia 



Crocifisso, Cimabue,1270, San Domenico, Arezzo 



Crocifisso,  
Giotto, 

1315 circa, 
Chiesa 

di Ognissanti, 
Firenze 



Crocifissione, sec. XIV, Cellore  (Vr) 



Crocifisso,  
Donatello,  

1408,  
Santa Croce 

 Frenze 



Crocifisso,  
Brunelleschi,  

1410,  
Santa Maria Novella,  

Firenze 



Crocifissione, Grunewald, 1515, Colmar 



Crocifisso, 
Rubens,  

1610,  
Anversa 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Crocifisso  
di San Giovanni della Croce, 

Salvador Dalì, 
1951, 

Liverpool 

0 



Il Vangelo secondo Matteo, Pasolini, 1964 



 
 

Corona radiante,  
Pomodoro 

e Maraniello 
2001,  

Cattedrale  
di 

Milwakee 



4. IL CROCIFISSO  
DEL DOLORE DEL MONDO 



Golgotha, Edvard Munch, 1900, Oslo 



Crocifissione,  
Guttuso,  

1941,  
Roma 



Crocifissione gialla, 
Chagall, 

1943, 
Parigi 



Frammento  
di Crocifissione, 
Francis Bacon, 

1950, 
Eindhoven 



Crocifisso,  
Giovanni 

Massagrande, 
1982,  

Bovolone 



Il mio Golgotha, Mario Fiorese, 1994, Houston 



I.N.R.I.  
Kendell Geers,  

1994,  
San Gimignano 



Crocifisso 
 “Burning love”, 
 Mark Brusse,  

1995,  
Modena 



«I confess», 
Christian 
Holstad, 

 2008 



Crocifisso sì ! no ! come? 
Una serie di immagini che fanno pensare 

























































! E PER 
CONCLUDERE: 
QUALI SONO  

I VALORI  
DEL CROCIFISSO,  

DA DIFENDERE  
E PROMUOVERE? 

 
  



 
 
 

Dall  OMELIA DEL 
PAPA  

BENEDETTO XVI 
Piazza San Pietro  

XXI Giornata Mondiale  
della Gioventù 

Domenica 9 aprile 2006   



 
 

Povertà, pace, universalità,  
sono riassunte nel segno della Croce . 

 
 



Cristo in Croce è un re dei poveri,  
un povero tra i poveri, e per i poveri . 

Chi difende i crocifissi di legno, è disposto a difendere 
prima ancora i crocifissi di carne , cioè i poveri,  

i piccoli, i malati, gli emarginati, gli immigrati,  
gli anziani, chi non conta, chi non porta voti !? 



Cristo in Croce è un re di pace . 

Chi difende il crocifisso è disposto ad assumere 
 il valore evangelico della non-violenza radicale,  

a rinunciare alla logica della vendetta,  
a rifiutare toni violenti o aggressivi ? 



Cristo in Croce è il preannuncio 
dell'universalità . 

Chi difende i crocifissi è disposto a riconoscere ogni 
uomo come suo fratello, anche se diverso ,  

proprio perché Cristo è morto per tutti  
(! ma proprio per tutti, buon ladrone  compreso!)? 



La nuova arma, che Gesù ci dà nelle mani,  
è la Croce, segno di riconciliazione,  

segno dell'amore che è più forte della morte.  
Ogni volta che ci facciamo il segno della Croce 

dobbiamo ricordarci  
di non opporre all'ingiustizia un'altra ingiustizia, alla 

violenza un'altra violenza;  
ricordarci che possiamo vincere il male soltanto con il 

bene e mai rendendo male per male . 



 
Lo 




